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VIGNOLA ‘Con il Forum dimostrazione
di sensibilità verso noi extra’

VIGNOLA. «Intendiamo salutare pubblica-
mente con favore l’iniziativa dell’Unione
Terre di Castelli per il “Forum dei cittadini
stranieri”, le cui elezioni sono previste il 15
aprile prossimo». Sono queste le parole con
le quali Abbas Dahi, presidente dell’associa-
zione Mohammadia (rappresentante di oltre
300 marocchini del comprensorio vignolese),
ha voluto esprimere il favore della sua asso-
ciazione per questa iniziativa. «Per noi extra-
comunitari - ha continuato Dahi - à impor-

tante eleggere rappresentanti che si rappor-
tino con le istituzioni locali. Lo crediamo giu-
sto, per tutti noi che siamo regolari, lavoria-
mo e paghiamo le tasse. Con questo forum,
l’Unione ha dimostrato una sensibilitè con-
creta per un’integrazione reale tra noi e la
popolazione italiana. Una volta eletti i nostri
rappresentanti - ha concluso Dahi - uno dei
primi problemi da affrontare insieme sarè
quello della casa, il piì sentito dalla nostra
comunitè». (m.ped.)

Via ai lavori di riqualificazione in centro
San Cesario. Saltato per ora il taglio dei tre tigli in corso Libertà

SAN CESARIO. Dopo i pri-
mi rilevamenti, l’effettivo av-
vio dei lavori di riqualifica-
zione di Corso Libertè previ-
sto per il 28 febbraio, à inizia-
to ieri con la fase a cura di
Hera. Fino al 10 marzo l’a-
rea che va dal cortiletto del
Comune all’imbocco con via
Piave sarè circoscritta a zo-
na rimozione. Anche l’esecu-

zione dei tre tigli, annuncia-
ta per ieri, à stata rinviata. Il
geometra responsabile dei la-
vori, Eugenio Abate, non
conferma e non smentisce
l’abbattimento degli alberi,
non avendo ricevuto diffe-
renti direttive riguardo al
progetto, che ribadisce ap-
provato dalla Sovrintenden-
za e non à in grado di fornire

una data. Commercianti e re-
sidenti trepidano d’ansia,
sia per questo primo giorno
di ritardo sulla lunga tabella
di marcia (9 mesi), sia per la
sorte degli alberi che a ve-
derli cosù, in attesa dei ger-
mogli di una primavera che
mai vedranno, risvegliano
sopite attenzioni. Ora piì di
prima. (al.co.)

Ingresso ‘chiuso’ da 5 anni
Castelfranco. Ospedale, si sfila davanti alle ‘ardenti’

di Stefano Totaro

CASTELFRANCO. C’era una volta, cinque
anni fa, una struttura che tutti cercavano,
tutti volevano, tutti reclamavano a gran
voce. Era necessaria, era opportuna, era
da caldeggiare, da realizzare in tempi bre-
vi, senza intoppi. Lo stesso Garzillo, allora
sovrintendente regionale, pur storcendo il

naso di fronte a quelle vetrate, quel colori-
no (allora lo aveva) che tendeva al viola,
quello stile che non quagliava bene con il
contesto, si decise a dare l’ok. E quella
struttura fu realizzata. E’ l’ingresso nord
dell’ospedale di Castelfranco: una hall,
una portineria, gli accessi al pubblico.

Un ingresso con tutti i cri-
smi necessario affinché le per-
sone, per andare all’interno,
non sfilino dalle camere ar-
denti. Ma la sfilata che dove-
va interrompersi per una pa-
rata in pompa magna dall’in-
gresso principale e nuovo di
zecca, non si à tristemente
mai arrestata. Si passa sem-
pre davanti alle camere ar-
denti.

L’ingresso non à mai stato
aperto. Cinque anni. E per-

ché mai? Perché manca quel-
la ventina di metri di marcia-
piede tra il parcheggio e l’in-
gresso stesso. Perché c’à un
problemino di cancello. Per-
ché c’à una centralina telefo-
nica forse da trasferire. Co-
munque: venti metri, cinque
anni. E di fianco all’ingresso,
come simulacri della situazio-
ne, sacchi di cemento e attrez-
zatura. Una situazione di stal-
lo forgiata in acciaio, viene
da pensare.

Ma perché? Se lo chiedete
al Comune vi risponde di
chiederlo all’Ausl. Se lo chie-
dete all’Ausl vi risponde di gi-
rare la domanda al Comune.
Se lo chiediamo ai cittadini si
arrabbiano.

A proposito di sfilate, facen-
do una carrellata da dieci an-
ni a questa parte, ecco che ve-
diamo uscire tanti medici dal-
l’ospedale di Castelfranco, da
questo o da quell’ingresso,
per raggiungere postazioni

professionali migliori.
Ecco, in ordine sparso, An-

tonio Vaccari, Francesco Mu-
nari, Longo, Eugenio e Aldo
Rossi, Ernesto Tamborino,
Bondi e Giuseppe Colucci: tut-
ti diventati primari. Angelo
Rosi, ora direttore villa Fo-

gliani, Italo Picagli, Vittorio
Mazzoli, Squarzino: primari.
Avanzamenti per Scillone,
Pradelli, Cuccurachi, Sandra
Morselli, Margherita Gavioli,
Trande.

Una ventina di medici che
salutano i castelfranchesi.

Il ‘nuovo’
ingresso nord
dell’ospedale
a Castelfranco
ancora fermo
da 5 anni

San Cesario. Chiusura

In mobilità
i 42 lavoratori
della Cartiera
SAN CESARIO. Intesa

raggiunta sulla cessazione
dell’attivitè produttiva del-
la Cartiera di Modena a
San Cesario, con approva-
zione unanime dei lavora-
tori riunitisi in assemblea.
Il 27 febbraio scorso à sta-
to siglato il verbale di ac-
cordo tra direzione azien-
dale, Rsu e organizzazioni
sindacali di categoria sul-
le forme di sostegno nei
confronti dei 42 lavoratori
che saranno messi in mo-
bilitè alla fine di marzo
2007, quando cioà la Cartie-
ra chiuderè ufficialmente
i battenti. Si comunica
che’’preso atto della man-
canza di volontè da parte
della proprietè di procede-
re ad una possibile soluzio-
ne alternativa alla chiusu-
ra, piì volte richiesta da
sindacati e Rsu con la ces-
sione dell’attivitè anche
mediante la procedura del-
la cassa integrazione
straordinaria, si à concor-
dato tra le parti un percor-
so di sostegno ai lavorato-
ri licenziati, prevedendo
per gli stessi un incentivo
all’esodo che possa allevia-
re il disagio derivante dal-
la perdita del posto di lavo-
ro e uno stanziamento di
fondi da parte della pro-
prietè per finanziare piani
formativi di riqualificazio-
ne professionale per il
reinserimento al lavoro de-
gli ex dipendenti’’. A ini-
zio crisi la Cartiera conta-
va 50 dipendenti, con in
media due figli minori a te-
sta: due si sono licenziati,
tre erano dirigenti e tre
con un contratto a tempo
determinato. Sono rimasti
in 42, tra i quali tre donne
e due a un passo dalla pen-
sione. Questa era l’ultima
cartiera nel modenese.
Per i molti che ci hanno
speso una vita non sarè fa-
cile ricollocarsi. (al.co.)

CASTELFRANCO

Nasce nuova coop
con ottomila soci

CASTELFRANCO. Piì di ot-
tomila soci, con una produzio-
ne di 340 mila tonnellate di
frutta e 150 mila tonnellate di
uva, per un valore di circa
240 milioni di euro e un patri-
monio netto di 66 milioni di
euro. Sono questi i dati di
Agrintesa, la nuova struttura
cooperativa nata in Emilia
Romagna dalla fusione delle
cooperative Agrifrut di Cese-
na, Emiliafrutta di Castelfran-
co e Intesa di Faenza, aderen-
ti ad Apo Conerpo, una della
maggiori organizzazioni di
produttori ortofrutticoli euro-
pee. La nuova struttura van-
ta una superficie di 12.700 et-
tari coltivati ad ortofrutta e
quasi 6.500 ettari investiti a
vigneto, per una superficie to-
tale pari al 16% della superfi-

cie coltivata ad ortofrutta in
Emilia Romagna. Circa 150
mila tonnellate di prodotto so-
no destinate alle esportazioni
in 55 Paesi, di cui 30 extraco-
munitari. La fusione porterè
nel breve periodo ad una ridu-
zione dei costi di 1,7 milioni
di euro, mentre nel medio pe-

riodo la vendita di dieci im-
mobili delle tre cooperative
porterè a plusvalenze di 16
milioni di euro, di cui 13 mi-
lioni saranno investiti per au-
mentare di 13 mila tonnellate
le strutture frigorifere. «Con
questi numeri - ha detto il pre-
sidente Raffaele Drei - Agrin-

tesa si pone come una delle
principali realtè produttive e
commerciali dell’ortofrutta
italiana e, con la riduzione
dei costi e la razionalizzazio-
ne degli investimenti, si pro-
pone di dare risposte piì ap-
propriate ai soci e alle esigen-
ze del mercato globale». Se-
condo il presidente di Apo Co-
nerpo, Paolo Bruni, la rifor-
ma dell’Organizzazione comu-
ne di mercato (Ocm) dell’orto-
frutta, riconferma le organiz-
zazioni dei produttori come il
perno del sistema ortofrutti-
colo e indica nelle aggregazio-
ni dei produttori la strada
maestra per la competitivitè
sui mercati». L’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Tibe-
rio Rabboni, ha espresso «ap-
prezzamento» per la fuzione

delle cooperative, ricordando
che «l’aggregazione delle
strutture à la strada maestra
per ridurre i costi, incentiva-
re l’innovazione ed essere
competitivi sui mercati globa-
li».

«Il mercato à cambiato e ob-
bliga le nostre imprese alle in-
tegrazioni per avere produzio-
ni e fatturati adeguati. E’ un
percorso che guarda allo svi-
luppo», ha commentato il pre-
sidente di Confcooperative
Modena, Gaetano De Vinco.
E il presidente di Emiliafrut-
ta, Pier Giorgio Lenzarini,
che sarè uno dei due vicepre-
sidenti di Agrintesa, ha sotto-
lineato come la nuova societè
rappresenti «una grossa op-
portunitè per continuare a
crescere».

Emiliafrutta si fonde
nel colosso Agrintesa

La sede
di Emiliafrutta
a Castelfranco
La coop
si è fusa
con due realtà
regionali
per creare
Agrintesa

Dichiarazioni
per avere servizi

I controlli
CASTELFRANCO. E’ stato

sottoscritto il protocollo d’in-
tesa tra i Comuni del distret-
to socio-sanitario di Castel-
franco (che comprende Basti-
glia, Bomporto, Nonantola,
San Cesario e Ravarino), il
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza e l’Agen-
zia delle Entrate: l’obiettivo à
garantire un controllo effi-
ciente delle dichiarazioni re-
se dai cittadini per la richie-
sta di prestazioni sociali age-
volate. La collaborazione à fi-
nalizzata ad assicurare l’ero-
gazione di prestazioni sociali
a favore di soggetti che ne ab-
biano effettivo diritto, salva-
guardando cosù le fasce piì
deboli. I controlli potranno ri-
guardare sia i dati reddituali
sia quelli patrimoniali dichia-
rati dai soggetti ammessi alle
prestazioni agevolate. I Comu-
ni forniranno i nominativi
dei beneficiari di prestazioni
agevolate per l’esecuzione dei
controlli, che potranno esse-
re fatti sia a campione, sia
d’ufficio. Finanza e Agenzia
delle Entrate provvederanno
quindi agli accertamenti ri-
chiesti, riportando ai Comuni
le violazioni amministrative
e penali eventualmente ri-
scontrate, o procederanno
d’ufficio nella contestazione
delle violazioni rilevate.

Vignola. Nel blitz notturno soltanto danni e urina

Spogliatoio tennis dell’Olimpia
messo a soqquadro dai vandali

I vandali che hanno preso
di mira lo spogliatoio tennis
femminile dell’Olimpia Vigno-
la sono entrati in azione nella
notte tra ieri e l’altro ieri. Ap-
parentemente non c’à stato al-
cun segno di forzatura della
porta principale, dal momen-
to che con tutta probabilitè
chi si à introdotto all’interno
si à intrufolato da una fine-
stra sul retro. Una volta den-
tro gli autori del gesto si sono
trovati a che fare con i tipici
arredi di uno spogliatoio e
qualche tubo di nuove palline
da tennis. Valori trascurabili,
in altri termini, per effettua-
re un furto (o forse chi à en-
trato cercava ricovero per la
notte?). In ogni caso, prima di
andarsene, i “soliti ignoti” se
la sono presa con ci� che han-
no trovato, mettendo a soq-
quadro l’ambiente e orinando
all’interno dello spogliatoio.
Sull’episodio à intervenuta in
una nota anche la lista civica
“Vignola per me” (candidata
alle elezioni 2009), chiedendo

maggiore sorveglianza alle
forze dell’ordine in zona - pi-
scina. «E’ fuori di dubbio che
la zona - recita la nota - non
avendo recinzioni ed essendo
sempre aperta al pubblico
nonchà scarsamente illumina-
ta, finisce per diventare un ri-
cettacolo di criminalitè. Que-
sta volta sembra che guai
grossi non ce ne siano stati,
ma il discorso à sempre quel-
lo: aspettiamo il disastro e
poi interveniamo. Crediamo
sia giunto da un pezzo il mo-
mento di effettuare una effica-
ce opera di prevenzione della
criminalitè e del vandalismo
in genere. L’appello à rivolto
alle forze dell’ordine e all’am-
ministrazione comunale per-
chà provvedano: la prima a
presenziare con frequenza as-
sidua la zona a scopo intimi-
datorio dei potenziali rei; la
seconda a organizzare un’ope-
ra importante di perfeziona-
mento della sicurezza del par-
co del Polivalente e di tutte le
zone a rischio».

di Marco Pederzoli

VIGNOLA. “Soliti idioti” in azione nella notte tra ieri e
l’altro ieri a Vignola. Ad essere preso di mira lo spoglia-
toio femminile dei campi da tennis della Polisportiva
Olimpia presso il centro nuoto. Al suo interno non è spari-
to nulla, ma gli arredi sono stati messi a soqquadro e gli
autori del gesto hanno lasciato tracce organiche.

Questa sera
a Marano

Azione Natura
MARANO. Dopo la pri-

ma serata con Kurt Diem-
berger, che ha fatto il «pie-
no» al Centro culturale
gremito di appassionati
dell’avventura e degli
sport estremi, torna que-
sta sera a Marano la rasse-
gna Azione Natura. L’ap-
puntamento per le 21, sarè
con Nives Meroi, ovvero
una serata con l’alpinismo
al femminile. Nives Meroi
presenterè «Una donna in
corsa sugli 8000», un audio-
visivo della sua ultima im-
presa: il K2. Con questa
ascesa, la Meroi raggiun-
ge quota nove Ottomila, il
massimo mai scalato da
una donna, e insieme al
marito Romano Bennet co-
stituisce la coppia con il
maggior numero di Otto-
mila raggiunti. In conco-
mitanza con la serata
riampre anche la mostra
fotografica di Marco Gia-
cobazzi dal titolo «Wild
Places 2006 - 15 mesi attra-
verso 4 continenti»; una se-
rie di splendide ed interes-
santi fotografie a colori
realizzate in quasi tutti gli
ecosistemi del mondo, dai
grandi spazi della Patago-
nia, alle itricate foreste
della Nuova Zelanda.
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